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Rete, Petrotto eletto coordinatore

e ivatore Petrotto, sindaco di Racalmu-
(gg) 3* ovo coordinatore provinciale della
to,è "j ha eletto l'assemblea del movimento
Rete LO < (o scorso n suo primo impegno
punitasi ie(tato verso la «nappaaficano-
u"1 a i Verdi, è però s*1'810 u due delega-
ne * C°'larcbbero dovuti incontrare ieri pome-

ng?"0 ̂ .0 è stato determinato - dice Salvo
no del direttivo cittadino dei Verdi -

CdStC Wessità dei Verdi agrigentini di vaglia-
ria11'1 "'«enzione quelli che saranno i temi da

ure nell'incontro con i rappresentanti
^rmo^ento retino». Proprio a tal proposi.

<era era prevista una numone del direi-
"'nttddino allargata agli iscritti al partito.

°Vn,oe Petrotto a proposito del rinvio: «Ri-
mamo la loro decisione ed aspettiamo che

mesto travaglio interno ai Verdi porti a risul-
Mti Dosibvi per l'unione delle due forze politi-
che» Per il «dialogo» continua ad essere
l'onorevole Giuseppe Scozzan, che lo ritiene
necessano «per risolvere - dice - i contrasti
con i Verdi senza attacchi personali. Condivi-
do in questo senso l'intervista del coordinato-
re regionale dei verdi Angelini che invitava
alla serenità ed al dialogo».

A sentire comunque Giuseppe Amone che
ritoma sull'argomento, tale cammino non
sembra essere tanto facile. «Noiamuoviamo
• dice infatti Amone - sul terreno della politi-
ca ed in pruno luogo della trasparenza e della
legalità e dobbiamo rispondere agli elettori
che a hanno affidato la responsabilità di esse-
re la pnma forza della sinistra ad Agrigento.
Non intendiamo "nappacuìcard" con alcu-
no

.^om,elnlen<lete allora muovervi?
Andiamo costruire l'unità nella chiarezza

1 nella chiarezza intende muoversi.

Salvato^
Prtiutlo,

nella foto
il primo
a sinistra,
insieme

con il
senatore

Antonio

Di Pietro

oggi cnW '
' ''m

caratterizzato sino ad
è l'ultima cosa che ci

può interessare, anche m considerazione del
suo tx^so o della sua leggerezza politica Vo-
glio anche ricordare che mi incontrerò con il
coordinatore della Rete Petrotto ed il suo av-
vocato difensore Scozzan il prossimo 23 feb-
braio in tribunale nell'ultima udienza del pro-
cesso ove Petrotto, assieme ad altri noti amia,
deve rispondere per avere definito Lega Am-
biente una organizzazione che faceva gu inte-
ressi di imprenditori accusati di mafia, parteci-
pando in tal modo all'aggressione che alcune
centrali di potere e ambienti del centrode-
stra, anch'essi oggi sul banco degli imputati,
hanno portato a partire dal caso Fiorentini, da
due anni a questa parte nei nostri confronti.

Lei dice spesso che occorre lare chiarez-
za...

«Chiarezza per costruire l'unità significa in-

nanzitutto riusare ad elaborare un giudizio
unitario sui gravissimi fatti dell'affarismo e
della mala giustizia che Agrigento ha dovuto
sopportare, costruendo assieme iniziative
parlamentari. Su questo terreno siamo inte-
ressati, prima di qualsiasi incontro, a sapere
quello che pensa la Rete».

Nel «dialogo » a distanza tra Amone e Scoz-
zan si inserisce Giovanni Buzzetta, ex segre-
tario provinaale di Democrazia proletaria e
dei Verdi Arcobaleno. Al pruno dice che «pur
condividendone molte battaglie condotte a
difesa dell'ambiente, spesso non ne ho condi-
viso i metodi eccessivamente personalistici».
A Scozzan dice invece che per il modo con
cui ha gestito la Rete m provincia « ha determi-
nato lo sfascio della formazione politica»

Orlando GindoUo


